
 

L’immagine che introduce l’incontro è quella della galassia. Una freccia e la scritta 

indicano il nostro posto in questo immenso universo. La foto ci palesa davanti agli occhi 

la realtà: il pianeta terra, e l’uomo su quella terra, non è altro che una infinitesima parte 

di un’immensità che neanche possiamo immaginare. 

Eppure se leggiamo il salmo 8, il salmista ci apre ad orizzonti inaspettati: questa creatura 

infinitamente piccola che è l’uomo è oggetto della cura di Dio. Anzì! Se andiamo a 

leggere il primo capitolo del libro della Genesi, scopriamo che di tutto ciò che è stato 

creato, l’uomo è l’unica realtà a cui è data la capacità di entrare in relazione con Dio. 

Allora i messaggi di questo incontro possono così riassumersi: 

- se qualche volta pensassimo con più consapevolezza alla realtà delle cose, non ci 

sentiremo in una posizione così assoluta, centrale e fondamentale come a volte capita; 

- meditare sull’insieme, sulla totalità delle cose (che sono molto più grandi di quanto è il 

nostro orizzonte personale) può aiutarci a ridimensionare le nostre posizioni e opinioni; 

- l’insieme, ancora, ci fa vedere che noi (e io) siamo solo una parte del “tutto” e non “il 

tutto”; 

- eppure nella nostra creaturalità abbiamo aperto il canale comunicativo con l’autore di 

tutto ciò che siamo e abbiamo intorno: Dio creatore; 

- questa consapevolezza può farci gustare di più la bellezza e la necessità dell’incontro 

con gli altri, meglio se diversi perché più arricchenti. 


